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Neanche Ieri n Cowlglle 
ha munlclpallnato 1 eli R o m a la Centrale del Latte: 

per colpa di Ferragutl! 

'Le "40 mila 

OfM tanto — ma non troppo spes
so — appare «ut giornali la notista 
éetl'apertura di un corto profestio-
nalt per giovani lavoratori e lavora' 
frici. Bi tratta in genere ai uno di 
sju*gli avvenimenti che a prima vi
eta appaiono trascurabili perchè non 
colpiscono la fantasia del lettore co
mune e non lo stimolano perciò alla 
* ttuta. Eppure, dietro un corso prò-

suonata sono nascoste tante ansie 
soprattutto le sperante dt migliala 

i giovani e di ragazze, che, raggiun-
una certa età, cominciano a por
ti problema del lavoro, di un'oc-
pazione che possa contribuire alla 

mozione delia ' personalità e nel-
stesso tempo a rendere meno tri

te il bltancio di una famiglia, dei-
quale, in genere, solo U padre 
quando è fortunato! — porta a 

àa qualcosa da mangiare. 
Ma esiste veramente una orga-
Legazione adeguata, un interesta-
ento efficace da parte delle auto-
tà perchè chi vuole imparare un 
estiere abbia la possibilità di far-
t Lasciamo - da parte l'altro pro-

tema, strettamente connesso con 
elio dell'apprendistato, quello cioè 

elle possibilità di occupazione effet-
va della mano d'opera, perchè al-

a il discorso si farebbe lungo e 
avremmo chiamare in causa tutti 
ministri dell'attuale governo e il 
tastroflco indtrltto di guerra della 

ostro economia; e vediamo invece 
situazione limitata, appunto, al 

ampo dell'apprendistato, e in parti-
tare dell'apprendistato femminile 
nella nostra città e nella provin-

eia — secondo il censimento del 
93$ e l'incremento demografico de
li anni successivi — vivono circa 
Se.000 ragazze tra i U e i 21 anm 
i cui oltre 100 000 hanno dimora 
ella capitale. Poiché circa 58 000 ra-

<azze risultano occupate in attività 
roduttive e commerciali, 32.000 so-
0 studentesse e 24.000 sono consi-
erate casalinghe, si può calcolare 
he circa 41.500 ragazze ti trovano 
ma lavoro. Se facciamo un sem

plice calcolo percentuale ci accorge-
emo, dunque, che il 27 per cento 
rea dette ragazze della nostra pro-
nda non hanno pur cercandola. 
na occupazione, E la cifra sale at 
7,5% se consideriamo la sola po-

lazione attiva delle ragazze. -
Si tratta, dunque, di un numero 

siderevolissimo di ragazze dlsoc-
vpate, le quali si trovano in que-
ta condizione non solo per i moti-
1 penerai! al qwti si è accenni'o 
a anche per la mancanza, quasi 
soluta, di una istruzione professlo-

ale. che rappresenta la condizione 
ma di una occupazione al lavori'. 

A questa attuazione, come ha fat-
fronte il Ministero del Lavorot 

egli anni '49-S0 solo 10 corsi di 
uailflcaMone sono stati sowenzio-

ti par Roma dal Ministero a ad 
hanno potuto partecipare solo 

00 donne per la durata di quattro 
est. Per il biennio 1950-51 il mul

terò si è solo poco tempo fa deciso 
' approvare l'attuazione di te cor-
professionali. di cui solo 11 saran-

riservati alla donne. K giacché 
Italia non è da meno di ttoma, è 
teressante notare che dello stan-
mento di io miliardi effettuato su 
la nazionale, soltanto un vente-

mo della somma i riservato al cor-
femminili. < • 

Come et veda, si tratta innanzi 
>utto di ben poca cosa di fronte Olla 

ssità di decine di migliaia di 
ovani che aspirano ad una quallfì-

' ne » . - • - 1 ' ,-> • i* * 
Ma la questione non può esaurir-
a questo punto. Si deve rilevare 

ncora l'inconcepibile atteggiamene 
del Ministero nei confronti della 

mone Donne Italiane, alla quale, 
Onestante gli elogi ufficiali scatu-

l da una costante e benemerita at-
ìvita, non solo non sono stati au
gnati corsi di nessun genere per le 

e. retativi al biennio 1950-51, 
a non si sono neppure voluti rico~ 

oscere e sovvenzionare ben 27 cor-
1 di taglio e cucito attualmente fun» 
oranti con i mezzi àell'organizza-
one > delle donne » democratiche. E 
uesto, mentre VUDi aveva chiesto 

l'apertura di 32 corsi e mentre al-
ENAL e all'ENAPl ne sono stati ai-
gnau 25. alle Adi 10 e alla P.C.A. 

(«no. 5 • -
L'UDÌ, naturalmente ha fatto sen

te ìa sua protesta per questo stato 
cose insopportabile ed ha accom-

pagnato una delegazione di tO ra
mazze delle borgate e dei quartieri 
popolari ad esporre la grave situa-

Ione al Ministero del Lavoro. Ma la 
•ganizzazione delle donne non si 
contenta delle giustificazioni ac-
mpata da un funzionario ed atten-
t che il Ministro responsabile si 

pronunci sul tuo operato. Se questo 
governo non è capace di trovare la
voro per centinaia di migliata dt cit
tadini e cittadine italiane che lo cer
cano invano per mesi e mesi, ti po
teva pensare che se non altro avreb
be tentato dt saltare la faccia dan
do una istruzione professionale ai 
g.ovani che con pieno diritto la re
clamano e abolendo gli incredibili fa
voritismi di parte. Ma da un governo 
di. questo genere tutto ci st può at
tendere. Meno che un atto, sia pure 
4U sola intelligenza. 

MENATO VENDITTl 

PER LE CALUNNIE CONTRO I NOSTRI CONSIGLIERI 

Il Blocco chiede la "censura 
a carico del monarchico Benedettini 

fi 

Il teato della mozione - Centrale del latte e la aiatemazione del' 
la Via Caailina alla seduta di ieri aera del Conaiglìo Comunale 

Anche ieri sera, come di consue
to, la seduta del Consiglio Comu
nale n é iniziata con lo svolgimen
to delle interrogazioni e interpel
lanze, Per prima è «tata discussa 
una interpellanza dei consiglieri del 
Blocco ' del - Popolo LICATA e 
FftANCRELLUCCI sulla sistema
zione generale della via CasUina. • 

La via Caailina — ha detto Licata 
che ha illustrato l'interpellanza - -
è un'arteria di comunicazione di in
terno traffico nazionale e locale, una 
delle vie della città che attraversa 
per alcuni chilometri complessi ur
bani dell'estrema e media perife
ria. In alcuni tratti e pi editamente 
dalla Circonvallazione Casilina ' al 
bhio Casilina-G. Alessi U larghez
za della strada, libera dai binari 
della Stefer, non supera 1 quattro 
metri, per cui frequentemente si 
verificano incidenti stradali. Dopo 
aver indicato altre zone dove 11 
pericolo per le vetture e i passanti 
è gravissimo, Licata ha chiesto 
l'ampliamento della strada dal lato 
sinistro, provenendo dalia citta. Per 
i collegamenti della zona con il 
centro, l'oratore ha quindi prospet 
tato di sostituire l'attuale servizio 
di torpedoni della Stefer con veri 
autobus ad orario continuato da 
piazza dei Mirti a piazza dei Casta
ni e con una linea a orano ridotto 
da Torpignattara alla Stazione Ter
mini. Rispondendo, il SINDACO ha 
giustificato l'attuale caotica situa
zione con alcuni ritardi di carat
tere tecnico, 
Dopo alcune altre interrogazioni, il 
SINDACO, dietro pressione del 
compagno Laplccirella, ha annun
ciato che Ieri mattina, da parte di 
un gruppo di tecnici era stato fatto 
un • sopraluogo all'accantonamento 
di * San Michele • dal quale era ri
sultato che lo stabile, per quanto 
lesionato, non è pericolante. 
• Sul verbale della seduta del gior

no 5 scorso ha preso la parola il 
compagno GIOLIOTTI che. a no
me del Blocco del Popolo, ha fatto 
alcune s'gnlficative dichiarazioni a 
proposito di una insoddisfacente ed 
offensiva risposta data dall'aasesso-

presentata dal Blocco per l'Irruzio
ne dei W . U U . nell'aula consiliare. 
In essa al deplora la cosi grave e 
patente violazione del prestigio e 
delle prerogative del consiglio e si 
deplora che il Sindaco, presidente 
dell'assemblea, vi abbia acconsen 
tito. Roseo in viso, sull'argomento 
ha voluto prendere la parola anche 
Benedettini — nonostante il Con
siglio fosse stato unanime nel deci
dere di non riprendere tale discus
sione — che balbettando è riuscito 
soltanto a urlare che * non Intende 
essere il comodino dell'opposizio
ne ». Stroncato il nuovo tentativo 
del consigliere monarchico di riac
cendere l'atmosfera, il Consiglio è 
passato a discutere sulle due rela
zioni di minoianza e maggioranza 
per la municipalizzazione della 
Centrale del Latte. 

In apertura di discussione, BU
SCHI, facendosi portavoce delle esi
genze dei lavoratori della Centrale, 
ha proposto a tutti gli iscritti di ri
nunciare alla parola e di passare 
quindi all'approvazione degli ordi

ni del giorno. £ tutti 1 quindici 
iscritti hanno rinunciato tranne Li-
botte, che dopo aver affannosamen
te « amucinato » nella sua borsa ha 
tirato fuori numerose cartelle e si 
è accinto a pronunciare uno dei 
tuoi prolissi discorsi mentre l'aula 
sfollava lentamente. 

« Cado in piedi » 
Più commovente è stato 11 breve 

intervento dell'assessore Ferraguti, 
che, giustificandosi con 11 fatto che 
non prevedeva di prendere la pa
rola nella seduta in corso, ha chie
sto ventiquattro ore di tempo per 
prepararsi a rispondere al vari in
terventi. - So che mi batto per una 
causa persa — ha detto — ma la
sciatemi cadere in piedi ». Ed U 
Consiglio, buono, ha rinviato ad una 
seduta da fissarsi la conclusione 
della discussione. Quindi con l'ap
provazione di due deliberazioni ur
genti, una delle quali riguardante 
il personale della Centrale, il Con
siglio ha chiuso i suoi lavori. Era 
da poco suonata la mezzanotte, 

Tatti i fornaciai 
al comizio di Togliatti 

L* perteolpaalone delle 
maestranze anche dell» 

Lancia • Cledca 

Gli operai dello fornace « Vit
torio Mallozzi », riconosciuta 
giusta la parola d'ordine usci
ta dal VII Congresso del PCI 
perché U popolo italiano pren
da nelle tue mani la causa del
la pace e allontani dal paese 
una nuova sciagura attraver
so un governo che faccia una 
politica di pace distaccando l'I
talia da ogni impenno militare 
con le potenze imperialistiche, 
decidano di partecipare al com
pleto alla grande manifesta
zione patriottica che ti terrà 
domenica a Piazza S. Giovanni 
ed invitano tutti i lavoratori 
delle aziende di Roma a parte
cipare compatti alla manife-
stazione stessa per dimottrare 
che il popolo romano è deciso 
a prendere nelle tue mani la 
causa della Pace. 

Analogo o.d.p. è stato votato 
alle •Officine Lancia» in Via
le Parioli e alla « Cledca »di 
M. Verde. 

fiMELO CHIEDIAMO PER LA TERZA VOLTA 

Quale è il parere del Sindaco 
sugli amministratori comunisti? 

L'in**. Rebecchini ci parla dei suoi "scarsi,, 
stipendi, ma sfugge alla discussione principale 

LK SEZIONI tU eti Un i ritirttt H 
nttiritlt itampa Urlisi sa cuspidi li 
FtdtrutMi pritM la Casa, Propagasti. 

Jì compagno Ingrao et ha ieri tra' 
smesso per competenza la seguente 
lettera pervenutagli dall'ino. Rebec
chini : 

«Preg.mo Signor Direttore, nel nu 
mero odierno de l'Unita è apparso un 
corsivo, a firma (pb.), nel quale si 
calcolano a non meno di un milio
ne e mezzo 1 miei proventi mensili 
Ser presidenza di Enti pubblici o 

ocleta ad essi collegate. 
€ Sta di fatto che lo non sono pre

sidente dell'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni (I.N.A.), ma solo del
la Società "Le Assicurazioni d'Ita
lia ". Da questo percepisco un emo
lumento mensile di L. 80.000 — oltre 
U. 20.000 — per spese di rappresen
tanza. 

« Sono anche, è vero, presidente 
della STEFER, ma l'Assemblea so
ciale non ha ancora stabilito quale 
debba essere l'emolumento dell'at
tuale presidente e quindi lo, finora, 
nulla ho riscosso. Ti mio predecesso
re ricevette, per un intero anno, la 
somma di L. 549.600. 

«Per la carica di Sindaco mi spet
ta l'indennità di L. ti.532 mensili e. 
se si considera che, per esercitare 
tale ufficio, ho dovuto completamen
te sospendere la mia attività profes
sionale. sembra perlomeno arrischia

to considerare esagerato un tale com
penso. <• 

«Prego la 8. T. di voler integral
mente pubblicare questa rettifica che 
contiene unicamente dati di fatto 
e non rivela la profonda amarezza 
destata in me dal vedere usato un 
metodo polemico che la mia conce
zione della onestà e della lealtà poli
tica non mi permetterebbe mal di 
seguire ». 

OLI SCHBBZI DELLA «TETTI» 

Anche Ol e OO 
a pagamento ? 

Attendiamo una smentita 
dalla Telefonica Tirrena 

IUCCAPRICCIANTE SCIAGURA A SAN GIOVANNI 

Sembra ohe la « Tati », senta dar 
oomunloailone a («un a *tf| utenti, 
abbia trasformato In chiamata « pa
lamento quali* eh* mnoorm ufficiai 
mento vengono ritenute aratultc. Le 
chiamate In questione riguardereb
bero I numeri 01 • 04 (Interurbane) 
09 (uffteio reclami) e 060 (dire
zione). 

La eoe* ci cembro d| una tale aa-
aurdltà truffaldina ohe «(tentiamo a 
credere. C vero ohe la « Tati » ha 
fatto compre di teata aua e cosi, senza 
dire mal niente a neeauno, haaumen 

re Francini ad una interrogazione|«eto II presso del cartoni, ha taesa-
del consigliere ABCESE su un gra 
vissimo abuso operato dall'assesso
re in merito ad un accertamento 
tributario. 

Gi/fiiotti m Turchi 
In occasione di una discussione 

su una interrogazione del collega 
Arcete — ha detto Giglioni — l'as
sessore Francini dichiarò la richie
sta del consigliere un atto persona
le e in contrasto con l'atteggiamen
to del Gruppo. L'interrogazione 
presentata da ASCESE — ha pro
seguito Gigliotti — era aiata con
cordata con tutto 11 Blocco perchè 
la questione toccava un aspetto sul 
quale non possiamo transigere. 

Sul verbale della seduta scorsa, 
c'è stata Invece una dichiarazione 
dello stesso Sindaco il quale, dopo 
una deplorazione dell'accaduto, ha 
cercato di . giustificare l'azione del 
Benedettini e si invitava il consi
glio a non tornare sull'argomento 

TURCHI, che ha preso la parola 
subito dopo ha però ' fatto notare 
come 11 Blocco non potesse essere 
d'accordo sull'impostazione data al 
la questione dal Sindaco, per cui 
anche se per la seduta corrente si 
sarebbe astenuto dal riprendere 
l'argomento tornerà in altra sede 
Sulla questione. 

La cittadinanza deve capere chi 
sono 1 consiglieri che l'ammini
strano e noi non possiamo rimane
re sotto accusa — egli ha detto — 
ed è per questo che presentiamo 
la seguente mozione, firmata, da 
Gigliotti. Turchi e Natoli: 

• 11 Consiglio Comunale constata
to che il Cons. on. Luigi Filippo 
Benedettini, nella seduta del 21 
marzo 1951 ha affermato che un 
Consigliere Comunale, in occasione 
della manifestazione della popola
zione romana contro 11 Sindaco do 
pò il crollo di Via Donna Olimpia. 
avrebbe aizzato la folla contro la 
persona dello stesso; constatato che 
il Cons. On. Benedttlnl nella se
duta del 9 aprile, invitato ripetuta
mente a precisare indicando il no
me del Consigliere al quale attri
buiva i fatti sopra cennati, da una 
parte non è stato in condizione di 
fare alcun nome — con che la sua 
precedente affermazione deve rite 
nersì calunniosa — e dall'altra si è 
rifiutato di ritirare la precedente 
dichiarazione, . provocando in tal 
modo tumulti e disordini nell'as
semblea, deplora il comportamento 
del Cons. On. Benedettini e gli 
applica la censura ». 

Un'altra mozione è stata anche 

to d i 02, 085, 082 • 088, el rifiuta, 
dopo tante promosso, di ripristinare 
lo 07, eoo. ma ta nuova prevarlcaalo-
no ohe accenna etata oomoluta • 
danne dogli utenti ol «ombra crocea 
por lo meno quanto lo procedenti. Il 
ohe starebbe a denunciare nella «Ta
t i» un eootum* «juollhoablte colo 
corno una «truffa continuata o oc-
gravata Sw 

Ma naturai monte non el tratterà 
eh* di una? voce m«1l«né, ohe non 
«odiamo ferod i ementfr* auffa ba«e 
di uno roéiletiront* eemuntoaslone 
In pTopocHo dotta direzione della «o-
cletà telefonico. 

Una giovane donna sfracellata 
dal le ruote di un autobus "85,. 

La brusca frenata dell' autista non è valsa ad evitare I* investi
mento - L'infelice che abitava ad Ariccia è morta sul colpo 

La vita di una giovane donna reci
dente ad Aricela è stata immatura
mente troncata da una raccapricciante 
sciagura stradale, verificatasi ieri 
mattina a S. Giovanni. 

Erano le 7.50 circa. In Via Taranto, 
all'angolo con Via Orvieto, un auto
bus della linea 85. targato 45566 • 
pilotato dall'autista Carlo Patroni, di 
23 anni, abitante in Via Mirandola 30, 
si era appena messo in moto, dopo 
una breve eosta alla vicina fermata, 
durante la quale un gran numero di 
passeggeri era salito a bordo. 

L'automezzo non aveva ancora ri
preso In pieno la Bua velocità nor
male di viaggio, quando l'autista scor
geva una donna, giovane, vestita di
messamente, che scendeva dal mar
ciapiedi e. cor. passo deciso, comin
ciava ad attraversare, sbarrandogli 
la strada Istintivamente, il giovane 
autista dava un secco colpo con 11 
piede sul pedale del freno. L'autobus 
si fermava quasi di colpo, mentre 1 
passeggeri, colti alla sprovvista, ca
devano gli uni stigli^ altri.-^---' - < J 

Purtroppo, però, la frenata non era 
stata sufficiente a scongiurare l'Inve
stimento, data la brevissima distanza 
che correva tra 11 « muso > dell'auto

bus * la giovane econoeciuta. Presa 
in pieno, la sventurata era caduta a 
terra supina e una ruota le era pas
sata sul ventre. Uno {spettacolo pie 
toso ed Impressionante attendeva 
perciò l'autista e 1 passeggeri, subito 
scesl dalla vettura. L'Investita giaceva 
al suolo In una pozza di sangue, pri
va d| vita 

Fermata una «Jeep» sopraggiunta 
proprio In quel momento. l'infelice 

e trasportata In 

Panettieri, netturbini 
r * J*** * ofj 

e vetrai in agitazione 
*\ GH alimentaristi contro il tuperrfratlamtnlo 

Inutilmente tentato, per per 4 ore. Domenica, pei, t 
di arrivare ad una eo> tegoria earà convocata In 

roatoac conciliante e onorevole della 
loro verlenxa, I lavoranti panettieri 
•ano eceal ti* lotta òecJel ad ottenere 
una buona Tolta 0 soddhfad mento 
delie richieste da tanto tempo avan-
cate al datori di lavoro. Come pri
ma manifestazione di questa volontà. 
atri mattino in tutti 1 forni I lavo-
tond haru» Iniziato la panificazione 
con tre ore di ritardo, iniziando il 
lavoro alle T anziché alle 4 come di 
•orarueto. A tale proposito • «a ri
levare «he nonostante le varie forme 
di areesione • di intimidazione eeer-
cttaat nel riguardi della categoria, la 

dona è riuscita oltremodo 
• 1 pochi tentativi di ero

tti atto per suonali 
del Uveraterl eono mtsero-

sollltt. 
»~ Anche 1 lavoratori del vetro asme 
«•iti ffjatfetu ad mttfare «m* w n » ! 
idìloslei>e ver ottenere che l'aceerdo 
sjaeAooole di eateforia sulla rfralu-
'tasoMo vanga applicato nella ore-rin-
"adav di ttorno. A tale ecopo oono gli 

" «CTrttuote delle eoapenaionl di 
del «snolaesrl» 1 «nuli, ala 

tutu la ca-
mblea 

TRAGICA SCAMPANATA IN UN HOSOO 

Un bimbo di nove anni 
dilaniato da una bomba 

Dae contadini feriti dal lo scoppio di u n a ' B a l i l l a i» 

generale per discutere. Insieme ad al
tri problemi, l'eventuale estensione 
della lotta. __ 

Va segnalata. Infine, l'entrata in 
agltarkme del dipendenti comunali 
della Nettezza Urbana. 1 quali da tem
po reclamano: un adeguato aumento 
dell'Indennità antigienica, la Istitu
zione dt una Cassa Mutua per i col
piti da tbc. un orario di lavoro con
forme a quelle In vigore per tutti 
gli altri salariati del Comune e. Inol
tre, che venga regolata la periodica 
distribuzione del vestiario. 

I lavoratori d*Hal!mentazlone. In
vece. hanno tenuto l'annunciato con
vegno provincia!» sul evperefniUa-
mento a conclusione dei quel» * stata 
approvata una mozione rbelutiva che 
Iosa 11 plano di rivendicazioni e di 
lotta che la categoria si à Impegnata 
di realismo. 

. . f t tyWtOflI fJIWOACAU 
Uteatim U t Um. »oji «il, (MI 

' ' e a o M ' feestHe». L 
a* la <U.L * ^ ^ 

I: • a j im l t j» «a. « eoxsof. e «• 

Ancora oso volta, «n ordigno Bel
lico. triste eredità della guerra, ha 
seminato la morte. E, ancora una 
volta, la vittima è un bambino, una 
Innocente e tenera creatura di nove 
anni. L'atroce disgrazia * accaduta 
nel prassi di Tolfa. 

Ver«o le ore 18, due fanciulli. 
Francesco Padroni, di nove anni, e 
Alessandro Stefanini, di 12, entram
bi nati e residenti a Tolfa, al reca
vano per una aeampagnata nel bel
lissimo bosco detto « della Miseri
cordia ». Ad un tratto, essi notavano 
«otto un cespuglio un oggetto metal
lico luccicare e cercavano di smon
tarlo. , , . 

Improvvisamente, una violenta 
esplosione rompeva la quiete del 
Doseo. L'ordigno era scoppiato nelle 
mani del più pìccolo. Preso in pieno 
dalla rosa d-lle schegge, lo sventu
rato Francesco cadeva a terra, con 
Il volto, le braccia. 11 petto dila
niati dall'esplosione. Alcune schegge 
raggiungevano anche lo Stefanini, 
che rimaneva anch'egtl gravemente 
ferito. 

Alcuni pastori, richiamati dal ru
more, accorrevano sul posto e prov
vedevano a trasportare la paese 1 
due feriti con mezzi di fortuna. Pur
troppo. perà, data la disianza del 
bosco da ogni luogo -bltato. e l'im-
possibtlltà di disporre subito del
l'assistenze, di un medico. SI piccolo 
Padroni decedeva poco dopo dissan
guato. Trasportato all'ospedale, l'al
tro bambino glaee tuttora in condi
zioni precarie e al nutrono serie 
preoccupazioni rolla sua sorte. 

Pia i uve faWai foro 
NM pagi» per GMPÌM 

Novecento aessantaqoattro chilo
grammi d'oro cono transitati ieri 
mattina per l'aeroscalo di CJam-
plno. provenienti dalle miniere del 
Sud-Africa a diretti la Francia, a 
Bordo di uà grande apparecchio da 
trasporto di osa compagnia di na
vigazione aerea francese. L'enorme 
quantità di prezioso metallo, frutto 
del bestiale sfruttamento dei mi
natori negri, era destinato a due 
società francesi da parte di due 
«trust» dell'oro sudafricani. 

Mancanza di buona volontà o inca
pacità di Infrangere 1 muri di omer
tà e le troppo autorevoli protezioni? 
sV difficile dirlo. Sta di fatto che 
ealate oggi a Roma una situazione 
per cui l gruppi terroristici (1 fami
gerati PAR) possono agire indistur
bati, quasi come 1 « gangster > in* 
America. 

Tutto ciò à veramente molto, mol
to grave, e lascia adito al più seri 
sospetti. Speriamo che questi sospet
ti alano dissipati dal fatti. £• quanto 
vedremo nei prossimi giorni. 

Sulla stampa per l'infamia 
Alli- ore 17 di ieri, per iniziatila del 

Pronte de. la Famiglia, si è «rollo a Pa
lloso MafrlrnoU, sede dtli'AnOHaalooe 
della Stampa, un dibattito presieduto 
dall'oli. Coilni Lombardi, sulla mostra 
delta stampa periodica per l'infanzia e 
stil'a campaio* parlamentare e glornall-
-tlo» circa questo Importante argomento. 
Al dibattito, molto riuscito, hanno par
tecipato personalità del mondo dell'edu
cazione, tra cui le •igDore Dina Jovioe 
Bertoni. Jolce Ltuau e Giuseppina Ix>m-
cardo Radice, l'arr. CarncTSlI, re»v. Se
bastiani, rd altri ta discussione conti
nuerà ciovrdi prossimo nella sede tel'a 
UtJI nazionale. In v. del Conservatorio SS 

vi veniva deposta 
tutta fretta all'ospedale S- Giovanni, 
nella speranza che ancora un soffio 
di vita animasse quelle povere mem 
bra e che qualcosa si potesse fare 
per strapparla alla morte. Era una 
ben debole speranza, che del resto si 
A subito dimostrata illusoria I sani
tari dell'ospedale, infatti, hanno co
statato che la disgraziata era rimasta 
uccisa sul colpo 

La vittima del tragico Incidente è 
stata identificata per Natalina Sam-
marltl, non ancora trentenne, abitante 
ad Aricela, in Via Ippolito 24. Tra 
le prime persone 'che 'l'hanno «oc
corsa, vanno .segnalati Alessandro 
Rossi, abitante In Via Taranto 118, 
Lina Fantonl, abitante In Via Pescara 
n. 41, e il maresciallo del carabinieri 
Angelo DI Mauro. 

Un altro grave Incidente al è ve
rificato a Tor Carbone, verso le 17.30 
Il contadino Dante Formlconi, di 24 
anni, abitante In Via di Tor Carbone 
n. 101, mentre zappava in un podere 
di proprietà del conte Socclarelil. 
provocava l'etnloslone di una bomba 
di tino «Balilla», semlnnscosta nel 
terr*no Le schegge ferivano II For
mlconi e un altro giovane, il 26enne 
Giuseppe Vernile, che si trovava a 
pochi passi di distanza, n primo è 
stato ricoverato all'ospedale S. Gio
vanni, il secondo, che ha una scheg
gia nell'occhio sinistro, alla Cllnica 
oculistica del Policlinico. 

Resti umani trovati 
da un pescatore nel Tevere 
Ieri pomeriggio, verso le ore là. 11 

muratore Giovanni Spano, di 47 an
ni, abitante in località Pont» della 
Scafa (Ostia Lido), el era recato a 
pescare in barca sul Tevere. Mentre 
risaliva la corrente, remando len
tamente e tenendosi vicino alla riva 
sinistra, lo Spano ha scarto 4ei resti 
umani che affioravano dall'acqua, 
Impigliati ad un cespuglio. Avvici
natosi, si à accorto che ai trattava 
di un feto di sesso maschile, in 
avanzato stato di decomposizione. 
Egli ha subito provveduto ad avver
tire 1 carabinieri, che si sono recati 
sul posto e hanno Iniziato le Inda
gini. Si ritiene che 11 feto venga da 
lontano, e sia rimasto in acqua per 
molti giorni. 

Gioielli per meno milione 
rubali In un appartamento 

In un appartamento In via Panl-
sperna 248, lasciato momentanea
mente Incustodito dal proprietario 
Adolfo Mozziconi, ladri rimasti sco
nosciuti al sono introdotti Ieri. In 
pieno giorno, ed hanno rubato 
37 mila lire In banconote e 

notevole quantità di gioielli, per un 
valore complessivo di circa mezzo 
milione. 

Molte altre persone sono limaste 
vittime di furti. Il canadese John 
Noel. residente a Singapore, è etato 
derubato di 90 mila lire; la svizzera 
Clara Well di 56 mila; Anna Fasano 
di 15 mila; Giovanni Garbarlno di 
100 mila; Luigi Sevcrgnanl di 102 
mila. 

Pubblico dibattito 
in difesa della scuola 
I/assodazlone «Difesa della Scuola9 

ha indetto per domani alle IT nell'Aula 
Magna dell'Istituto Tecnico «Leonardo 
da Vinci» in Via Annlbaldl 4, un im
portante conregno sulle attuali condizio
ni dell'edilizia scolastica nel dopoguerra 
e deirastlstensa sanitaria aeokutice a 
Roma,' di cui saranno relatori rispetti-
veniente li consigliere Comunale prof. Bo
to Laplccirella e 11 dott. Mario Dlroral. 

Interverrà a tale conTegno un folto 
pubblico di tecnici, insegnanti, medici « 
genitori anche su invito dell'Aasoclaslone 
difesa della scuola, deUTTDl e del Co
mitato partigiani della Face. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il gierao 
— Offi marti 13 srrtls flOMflg): I. geat-
Moiloo. H sol* al torà sii» 5.44 « trteMks 
•He 19.5. -
— stilema* «anersttsi: àesieaad lori: «•* 
osarsi 25. Moine » : seti oarM 1; swr* 
•cascai 20, Iuomini M. MttrtoMt UaterKu T9. 
— ssllrtHu oitvmlsfics: Teocenuors oW-
a» • ossala* «ì levi: f-17. Si sreraet d«l« 

••Telai*. Tceperatoi» o leseti* £ari> 

ARRESTATO IERI AL CASILINO 

Tre bambine violentate 
da un infame individuo 

l i I k r f i M i I fermai! 
per ritenute al VMiafe 

Un portavoce dell'Ufficio Politico 
ha annunciato i n i cera alla stampa 
che tutte le persone fermate dopo 
l'attentato ol Viminale cono state 
rilasciate, perchè risultato estranee 
al fatti. Continuano gli Interrogatori 
di oltre persone che vengono Invi
tate a deporre in Questura. Dell'at
teggiamento del funzionari Inqui
renti. dalie tnfermaxlon! di corri
doio t oo altri indisi, appare evi
dente che la Questura sarebbe già 
in grado 41 fermare se non 1 re
sponsabili, almeno persone assai vi
d e e ol «roemltoràl. 

CTà perà uà impedlmesito. di eoi 
BOO riescisene ancora a eaplre la 

Instare, che ostacolo acTatmoBte l'an. 
oameote «otto tndagtml. Impedimen-

Un uomo aneor giovane à etato 
tratto la arresto da alcuni agenti 
del Commissariato Casllino aotto uno 
accusa Infamante: atti di libidine e 
violenza carnale sulle persone di tre 
bambine, rispettivamente di 10. 11 
e !2 anni. L'arresto è stato provo
cato da denunce mo«se da Parte 
della Menne Assunta Picca In San
sone. abitante in via Tornea 217. e 
della 49enne Uosa CamUioni, abi
tante in Via Acerra 1004. 

I gravi fsttl sono s scaduti aleunl 
giorni or sono e hanno destato enor
me impressione nella zona. In se
guito a Indagini svolte dalla polizia. 
I] responsabile è stato Identificato 
nel venditore ambulante Giuseppe 
Di Bari, di 37 anni, abitante In via 
Roecasecca 1005. n Di Bari è stato 
tradotto a Regina Coeli e messo a 
disposizione dell' Autorità Giudi
ziaria. 

gazza era immersa In uno stato di 
profondo torpore a non poteva essere 
Interrogata che alcune ore dopo. Ria
vutasi alquanto grazie alle cure che 
le erano state praticate, la Luciani 
ha dichiarato di essersi avvelenata 
con 20 pasticche di sonniferi di va
rie marche, acquistate in più di usa 
farmacia, la aera precedente Mntivo 
del tentato suicidio: una delusione 
sentimentale. L'altro Ieri sera, in
fatti. la ragazza aveva vano il fidan
zato Guido Vlscardo in compagnia 
di un'altra donna. 

• ctffetsrvot %, 

Si anclena IOPÌ ater visto 
Il ffanali CM M'affai 

Una giovanissima cameriera^ la 
ventunenne Luisella Luciani i n ur -
vtzlo presso la famiglia Antonelli. 
Salita dei Parioli » . * stata ricove
rata d'urgenza, feri mattina .alte ore 

La commemorazione 
di Luigi Pirandello 

Ieri sera, al Teatro «Sistina» è etato 
rievocato Luigi Pirandello. Erano 
presenti numerose autorità e perso
nalità del mondo artistico e lettera
rio. Sono state date, dalla compa
gnia siciliana di Carla Calo. «D ber
retto a sonagli» e, quindi, per Ila-
terpretaxkme di Umberto Spadaro, 
• La patente». Prima delle duo rap
presentazioni. il poeta Giuseppe VQ-
laroel ha ricordato fl grande draxn-
aeaturoo rtafllaoo 

•salse*. 
Vbieils e ascsJtaaue 
— Tntrl: • la aeirs — H I M« • «11*91 
•et; . I tosterai > a! Pinose»*. 
— Cia«e«: • Oisstlso è ItUs • «M'ioi—Js 
tad. Fotlaco, Miniai e Pseieti; • Dooaal è 
e* ehm fiera» • efl'Adeeto e EsorMer; • Ofc-
rsVaai Imi » al CestelW • Paieeat: • U 
osifaerlàa • at foBót»; • D!a la ktofM 

^
1 •oo'a'ai • »' Mass; • Tata sii •ootai 
re. si Bei. 

Asseszelee s sfrattiti 
— à*Mciaxi«M artistica btarscntsal*: h ria 
lUtyam 54. seei «11» 17.45 «ttwUiài eaU>h«s 
M • Arra letta ri ti arti »Is« êi« ». Ti p*ee-
«OM sarte fk «iràteHt Lavi Pietissto • 
Bravo Zeri « fi art-.sti Gotta». Onrpora • 
Mtuaroratt. 
— Istlratc fiterisn « fasKI: Dovasi, «ile 
18. eeU'ftala Miau «eUbateto (Vai* •*•'•« 
Masserie 249). il prof. Pisi Mailer i\ B« 
•Me*, freni:» \<>M. far'eri «« • Problean «el
la lotta «nitro fli «rgiai<»i serir. t. Doo» 
U eoefereera. am'er.eae * sa (lo Mila 
•ah ria. 
Tessere ATAC «*.' anaer.tì 
— Il riarsa 23 tali a l'amoraaneato «elle 
•«•«•«aaawsi Mia Use* « («?p!:t*si«o* èelia 
attrra A t*J'4:ta per il 2. «creatre 1»! ««Ile 
fceaar* aatofilrt.-aan-arfe «fataite eri Msaa-
rs*. Preeéer* **!«• eri fxm» e 4>l »wì«-
4» ra em ni si 4et« treteatar* acii aporiak 
«•il'ATAO per cmop-ece le «penx'<«i. 
•arie 
— Vissi la tonni» «a tara* cose « S*s-
sasthm • * « • • luao'alle e ilsssatlia «•*. 
reW«s per raso* reo** 1 cosi 4*tH «su 
•4 i«fic! «Mi. arrisicai la « i h 
M (43 304). 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
ràTMUTI: I «aopsfsi rMpaaaaaio esaW 

•sfatati «eakwl • celiala aggi ali* Ari**» e 
treao is Pei ima* W OOCHB. Orgaaitaas» 
sì co*: AppK. Na»r* targo, OaoaitelK, Pleol. 
ala. net», reato PartoM, ATAC. Manici, P*. 
llfrafU* G. 0. 

COMX UYOIO ATAC « eoe*, «et CD. «si. 
••osai ali* «Masiao* * trassi » Pei. 

tXITTlICI: Goap. sai O.D.S. Mi* OD.B. 
« «ci CD. 41 callaia ««assi ali* ae4W la 
fede rtilosa. 

i n . MfnOMIO: few*» «era alla 10.80 Aas. 
Gas. Is S*a. 4! letto 1* «alla)* osschiit. 

UX. CEDO: Or* 20 «eel arar. 41 Ica, 

OGGI eccezionale * Prima» 
ai Cinema 

ARISTON - GALLERIA 

ìBSeL.<ARt/À 

AMANTI i 
PERDUTI 

US FNFANTS DVPAKAD'5 

ARLETTY l 
J. LOUIS BARRAULT 
MARIA CASARE'S 
PIERRE BRASSEUR 
PIERRE REN0IR 
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OGGI Grande «prima» 
al Cinema 
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Dunque, l'ino. Picbecchtnt legge la 
nostra pagina, ma si limita a sco
prire in noi disonests s sleali con
cezioni politiche che egli non si per
metterebbe mai di seguire. Per una 
volta tanto, or dunque, l'ino-, Jtebec-
chini non avrd sorriso, ma, seguen
do la falsariga delle prime righe del 
nostro corsivo, ha voluto dimostrar
ci di puadapnare molto di meno di 
quanto gli contestavamo, insinuando
ci il sospetto che, con queiie poche 
centinaia di mipliaia di lire che per
cepisce ogni mese, oltre ai due de
biti che ha con noi, può averne an
che altri di natura finanziaria. 

Ma questo non è che un modo per 
eludere l'obiettivo principale del no
stro corsivo di ieri; un modo piutto
sto elementare, in verità, dato che 
non essendo noi dei poliziotti, non 
abbiamo la possibilità — pur senza 
metterlo in dubbio — di controllare 
quanto affermato dall'ino. Rebecchi
ni. Comunque, tanto per porre un 
punto fermo sulla faccenda degli sti
pendi — miseri o non miseri che sia
no — ci duole notare che il nostro 
Sindaco abbia fra t'altro dimenticato 
di Informarci su quanto percepisce 
in qualità di docente universitario, 
Ma — come dicevamo — non * que
sto che ci interessa: a noi interessa
va e continua a interessare il pare
re del nostro Sindaco tulle dichiara
zioni del ministro Sceiba concernen
ti oli amministratori comunisti dei 
prandi centri italiani, e sull'atto di 
scortesia da lui compiuto nei con
fronti dei compaoni Ttozza, Fabiani, 
Adamoli, Coggiola, Gianquinto, Diaz 
ed altri. 

Ma per saldare questi due debiti, 
l'ina. Hebecchini non ha avuto né 
tempo, né voglia, dimostrando di vo
ler egli introdurre un metodo pole
mico parziale e grottesco che la no
stra concezione della onestà e della 
lealtà politica non ci permette di 
seguire, (p.b.). 

LA « R.K.O. » HA IL PIACERE DI ANNUN
CIARE AL PUBBLICO ROMANO CHE DA 

OGGI Al CINEMA 

C A P R A N I C A - E U R O P A 
IMPERIALE - MODERNO 

VALI 
DLSNE7 

«aVlLSTlTOCOfl 
« * tOMT . ROBERT, BASA 

PUSCOU MEW10N STME! 

j? 

LA VALLI DII CASTORI 
Uno spettacolo UNICO m tutti i tnù 

• 
OGNI SPETTATORE RICEVERÀ' UNA CHIAVE 
CHE GLI PERMETTERÀ' DI PARTECIPARE ALLA 

CACCIA AL TESORO 
POTATA D I M I L I O N I D I P R E M I 
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AMICI DE e L'UNITA' 
Per pfelariaawa le patWra ci 

tari* M TII. 0«r«aaa «VI P0.L • ce» 
«ari risorta» al Orala:* «ì «ocmlrs s Saa 
Qfcwnl: «al encsegaa Taffctti «wsiCaaM 
a c'Ifiiueu* ITC'M. T-t» V mn m e*e> 
paeaa «Vi fro'tato «ari presento per 
«ere ]* pneotaiM. 

r— LA RADIO-
{ RITTE AZZURRA — Giornali 
{ radio: 7, S. 13, 2*. » — Ore 7.10: 
} Previe, tempo — 7.18: Buongior

no — 12: Orcn. Donafllo — 13,30: 
Mua. rlch. — 1*.»: Previ*, tem
po— 17.30: Radlocentro di Mosca 
— 17.45: Canta Salvi al I — 18: 
Concerto d'arpa — I8J0: Rase, 
del ]a& — 19: La voce del lavo
ratori — » J « : Mas. rlch. — 21: 

{ • Orfeo ed Euridice» di C W. 
Olnck. 

RETE ROSSA — Ore 12,20: Dan
te e folclore — 14: Mao. rlch. — 

i 14,30: Orch. fregna — 17: Oich. 
} Savina — là: Orch. Ferrari — 
{ 18.30: «Grand Rotei* di W. 
} Banm — l a » : Quartetto cetre 
{ — WJS9: Angelini e • strumenti ' , 
< — 20 50: Sport — 30,38: •Briaco- } | 
! l i » - 22.09: • Darecllamba >. di j f 
v fS. Anton — 23.30 : Compi. Alle- ( | 

{ c r i a 
TERZO PROGRAMMA — Ore 

21,13: «Troppo vera per ersero 
buona >. di G. Bernard Shaw. 

P A L A Z Z O t̂ta^TTiir̂ A 
NEL TEATRO DA CUI NELL'OTTOBRE 
DELLO SCORSO ANNO SPIEGO3 LE VELE 

d l l GARINEI • GIOVANNINI 

RIAPPRODA STASERA DOPO IL TRIONFALE 
GIRO IN TUTTE LE CITTA' D'ITALIA 

l*r«n«)t«sxlonl «sii 4 9 . 7 9 . 9 9 

OGGI Grand* e Frimai • al Clreoma 
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